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Abstract 
Pianificare infrastrutture verdi (UGIs) per promuovere la resilienza urbana necessita di sviluppare strumenti 
pianificatori che siano flessibili, inclusivi e interdisciplinari. Il paper intende riportare le prime risultanze di una ricerca, 
sviluppata nell’ambito di un progetto PNRR, che aspira alla definizione di un SDSS i cui indicatori, individuati, 
opportunamente ponderati e validati mediante l’implementazione di un processo partecipativo, valutano la struttura 
urbana secondo diversi livelli di approfondimento; segnalano aree e interventi su cui realizzare progetti di rigenerazione 
e messa in sicurezza del territorio, in particolare basati sulla co-progettazione di UGIs. A partire da una revisione 
sistematica della letteratura (1), un ampio pool di indicatori di resilienza urbana è stato raccolto (2), classificato in 
categorie emerse dalla letteratura (3) valutato e selezionato secondo l’applicabilità al contesto italiano e la misurabilità 
del dato (4); gli indicatori rimanenti, poi, sono stati ulteriormente scremati in relazione al grado di rilevanza rispetto 
alla co-pianificazione di infrastrutture verdi (5). Viene in seguito presentata una prima applicazione del subset di 
indicatori individuato, la cui compilazione, in assenza di dati a scala di quartiere, ha richiesto di puntare sulla 
partecipazione. Nell’approccio, l’interdisciplinarietà degli stakeholders coinvolti nell’approccio, la co-responsabilità tra 
gli attori locali e gli indicatori, assieme a campagne di rilevamento urbano, sono proposti per superare difficoltà 
operative e settorialità che da sempre caratterizzano le esperienze relative la pianificazione del verde e la messa in 
sicurezza del territorio. 
 
Parole chiave: participation, resilience, urban regeneration 

 
 
1 | Introduzione 
Alla luce dell’impatto del cambiamento climatico (CC) sulla Città contemporanea e delle diffuse condizioni 
di estrema vulnerabilità dovute alle intense e crescenti dinamiche di urbanizzazione e frammentazione degli 
ambienti naturali, risulta necessario dare impulso a innovativi processi di rigenerazione urbana, mitigazione 
e adattamento – come componenti del concetto di resilienza al CC – che propongano efficaci geometrie 
istituzionali, pratiche inclusive di partecipazione degli attori locali e strumenti pianificatori innovativi 
scalabili e integrati. La Commissione Europea ha recentemente promosso una nuova metafora urbanistica 
che affonda le sue radici e supera il concetto di Rete Ecologica multifunzionale: le Infrastrutture Urbane 
Verdi (e blu) (UGIs) sono una rete strategicamente pianificata di aree naturali o semi-naturali con altri 
elementi ambientali progettati e gestiti per fornire un’ampia gamma di servizi ecosistemici (EU Commission, 
2019). Possono includere un ventaglio di elementi verdi e blu come: foreste, parchi, orti urbani, corpi 
d’acqua, tetti e pareti verdi, pavimentazioni permeabili e bioritenzione. Le UGIs integrano la domanda 
ecologica-ambientale e quella socioculturale ed economica, valorizzando l’identità culturale, riconfigurando 
strutture urbane, rafforzando la rete di trasporti; offrono un approccio integrato per gestire il territorio e la 
resilienza, mentre mitigano gli effetti causati dal CC e l’instabilità idrogeologica, migliorano la biodiversità, 
aumentano il valore economico del territorio e ripristinano la qualità dell’aria, acqua e suolo. 
In molti Paesi sono stati promossi degli strumenti di pianificazione e delle strategie di intervento che vedono 
nelle UGIs una rete articolabile su diverse scale. In Italia, la legislazione del settore protezione, 
conservazione e miglioramento del patrimonio è estesa ma, sebbene ricca e abbastanza articolata, ha ancora 
da produrre un regolamento specificatamente orientato verso la definizione del concetto di UGIs, con 
particolare riferimento ai suoi aspetti strategici e multidisciplinari. 
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Il presente contributo si inserisce in una ricerca più ampia – ancora in elaborazione – finalizzata a definire 
un innovativo sistema spaziale di supporto alle decisioni (SDSS) da realizzarsi nell’ambito di un progetto 
finanziato da fondi PNRR. Tale strumento, costruito su opportuni indicatori di performance (R_CARD), 
individuati e ponderati mediante un processo partecipativo, vuole integrare componenti ambientali, 
economiche e socioculturali per sostenere il processo decisionale durante l’attività progettuale degli spazi 
pubblici a scala locale, così come nel monitoraggio e valutazione delle policies e degli interventi territoriali. 
La sfida concettuale risiede nel: individuare indicatori che rispecchino fedelmente una certa definizione di 
resilienza urbana al CC; integrare questi ultimi con una serie di indici di intervento tali da guidare la scelta 
delle strategie di rigenerazione urbana resiliente da implementare; includere le specificità del contesto in cui 
si opera; definire uno strumento che sia operativo, applicabile e non limitato a ricercatori o tecnici altamente 
specializzati. Obiettivo del presente paper risiede nel riportare alcune prime considerazioni relative il 
processo di costruzione del framework metodologico che, dall’origine, intende combinare tecniche di 
partecipazione pubblica-privata (4P: people-public-private participation) con metodi di analisi quantitativa al fine 
di modellare il sistema socio-ecologico urbano. Inoltre, il contributo riflette sul ruolo del verde nella 
rigenerazione urbana resiliente (e partecipata) come alternativa al desueto modello dell’urbanistica espansiva. 

2 | Metodologia 
L’approccio metodologico del progetto di ricerca – ancora in costruzione – consiste di almeno 3 pacchetti 
di lavoro principali: 

• in primis, l’analisi in letteratura degli indicatori riferiti al tema della resilienza urbana, della partecipazione 
e della messa in sicurezza, attraverso i quali modellare e mappare il sistema socio-ecologico urbano (Carta 
della Resilienza). Tale fase conoscitiva permette l’emersione delle peculiarità del territorio a vari livelli di 
scala. Lo sforzo teorico-metodologico che comporta approfondire verticalmente il caso studio viene 
dedotto dalla concettualizzazione della Città contemporanea come sistema di sistemi in interazione tra 
loro e, quindi, con le sue componenti a scala inferiore (es. vicinato) e superiore, come altre città, la 
Regione o lo Stato. Secondo questa prospettiva teorico-metodologica, quindi, la resilienza del sistema 
socio-ecologico urbano tutto dipende dalle funzioni, dagli spazi e dai tempi urbani alle varie scale, nonché 
dalle loro interazioni; 

• l’ottimizzazione del modello e la costruzione di un SDSS per una pianificazione urbana resiliente al CC; 

• l’integrazione dell’approccio negli strumenti di pianificazione urbana. 
Il coinvolgimento degli stakeholders (4P) non costituisce una fase a sé stante, bensì viene concepito come 
elemento inscritto in tutti i pacchetti di lavoro di cui l’approccio si costituisce, fin dalle fasi inziali del 
progetto: integrando l’accurata analisi della letteratura e degli strumenti pianificatori di competenza; 
customizzando il set di indicatori rispetto al sistema urbano specifico; supportando la raccolta delle 
informazioni laddove i dati di archivio non arrivano (soprattutto scendendo a livello di quartiere o a casi di 
studio più dettagliati); in ultimo, partecipando alle attività di co-designing di rigenerazione urbana resiliente. In 
linea con quanto presentato in occasione della Conferenza annuale di SIU 2022 (Spadaro et al., 2023), il 
concetto di partecipazione è già stata ampliamente analizzata ma necessita ancora di un ulteriore 
approfondimento e applicazione rispetto al suo supporto della scelta degli indicatori di resilienza. Rispetto 
all’approccio, il paper presenta le risultanze della revisione sistematica degli studi scientifici per fornire una 
risposta evidence-based alla domanda di ricerca “Quali indicatori sono efficaci nella valutazione del sistema 
socio-ecologico urbano in ottica di rigenerazione, messa in sicurezza e nell’implementazione di interventi 
basati sulle UGIs?”. Lo studio della letteratura si avvale dell’approccio PRISMA (“preferred reporting items for 
the systematic review and metaanalysis”), affidandosi alla sua rappresentazione grafica per garantire una 
divulgazione chiara e trasparente. PRISMA, come noto, comprende essenzialmente quattro fasi principali – 
identificazione, screening, ammissibilità e inclusione – e una lista di controllo di 27 voci. Tale metodologia 
è stata scelta in quanto è replicabile, consente di valutare punti di forza e debolezza e dimostra la qualità 
della selezione dei documenti. Lo studio, condotto nel maggio 2023, si è avvalso di Web of Science (WOS) e 
Scopus, due dei database più accettati per la qualità della selezione degli articoli e delle riviste, in integrazione 
con articoli estratti da Google e framework nazionali e internazionali. La Figura 1 riporta uno schema 
riassuntivo del protocollo di ricerca adottato e del processo di revisione sistematica. 
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Figura 1 | A. Protocollo di ricerca adottato; B. Diagramma di flusso PRISMA 2020. 

 
Nella fase di identificazione, grazie ai database WOS e Scopus sono stati selezionati 238 documenti, di cui 
168 rimossi prima dello screening in quanto duplicati o perché non conformi ai criteri di lingua, accesso 
libero e formato (libri, atti di convegno, revisioni e metanalisi non sono stati considerati nell’analisi); i 
rimanenti 70 documenti sono stati analizzati per titolo, abstract e parole chiave per sondare l’aderenza alla 
tematica di interesse. Conseguentemente, solo di 39 articoli è stato consultato il full text e 9 di questi sono 
stati esclusi dallo studio in quanto basati su ricerche non innovative (in cui non è stato sviluppato un nuovo 
set di indicatori di resilienza urbana). Quindi sono stati 30 gli articoli estratti da WOS e Scopus inclusi nella 
revisione. Come indicato a livello di approccio, però, un analogo processo parallelo è stato attivato al fine 
di includere nella ricerca anche ulteriori materiali (tra articoli scientifici e framework nazionali e 
internazionali rilevanti) recuperabili mediante il sistema operativo Google. In totale, la revisione sistematica 
della letteratura ha incluso 48 documenti. Da questi ultimi, sono stati estratti e raccolti in un unico database 
complessivo i singoli indicatori di resilienza urbana (i duplicati sono stati eliminati progressivamente). Per 
rendere il pool di indicatori più facilmente gestibile, questi sono stati categorizzati sotto alcune classi 
tematiche riconducibili ai contributi di molti studiosi del campo (Cutter et al. 2014; Marzi et al.; 2019; Zhang 
et al. 2020): società, comunità, economia, infrastrutture e condizioni abitative, istituzioni e governance; 
ambiente ecologico. Conseguentemente, gli indicatori sono passati al vaglio del gruppo di ricerca; in ottica 
di raggiungere un set relativamente contenuto (qualità piuttosto che quantità), ogni indicatore è stato 
valutato con un punteggio 0 (scartare), 1 (riformulare) o 2 (accettare) secondo i seguenti criteri: applicabilità 
al contesto italiano; disponibilità dei dati e misurabilità. Solo gli indicatori che, dopo l’eventuale 
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riformulazione, hanno ricevuto giudizio positivo in entrambi i criteri sopracitati sono stati mantenuti. 
Successivamente, il set è stato poi sottoposto a una valutazione ulteriore con diretto riferimento al tema 
delle infrastrutture verdi. Secondo le logiche della dotmocracy, il gruppo di ricerca ha distribuito tra gli 
indicatori un totale di 100 punti in modo pesato rispetto al grado di rilevanza di ognuno nei confronti delle 
UGIs. Sono 14 gli elementi che hanno acquisito almeno 5 punti e che sono stati inclusi nel subset di 
indicatori specifici per il verde urbano. 

3 | Applicazione e risultati 
Il paper applica il subset di indicatori specifici per il verde urbano al caso studio di Rivarolo – quartiere 
situato nel Municipio V Val Polcevera nella Città di Genova in Liguria (Fig.2) – e riporta brevemente alcune 
proposte di interventi da attuare. 
 

 
 

Figura 2 | Caso studio di Genova Rivarolo: subset indicatori verde urbano. 

 
Il territorio di Rivarolo si estende su entrambe le sponde del torrente Polcevera, nella parte bassa della Valle, 
comprendendo il bacino di alcuni dei suoi affluenti. Il quartiere è attraversato dall’Autostrada A7 (senza 
disporre di un casello autostradale), dalla linea ferroviaria diretta a Milano e ospita il capolinea nord della 
metropolitana di Genova. Il quartiere è densamente costruito e il verde scarso e mal manutenuto. Dal punto 
di vista degli strumenti di pianificazione, il Comune di Genova non dispone di un Piano del Verde; tuttavia, 
la gestione del sistema verde, pubblico e privato, è di interesse del Piano Urbanistico Comunale (PUC, 2019). 
Esiste invece la Genova Green Strategy (2022) un documento di indirizzo della rigenerazione urbana verde 
della città che tra i suoi sette obiettivi riporta proprio “Rendere le città più resilienti di fronte ai cambiamenti 
climatici”. 
Come è facile che accada, l’analisi degli indicatori è stata ostacolata dalla mancanza o scarsità di dati 
disponibili; a livello di quartiere, infatti, si è potuto procedere solo con l’analisi di quelli riferiti all’aria e al 
rumore, consultando rispettivamente i dati ARPAL e le mappe di zonizzazione acustica (classi acustiche 3 
e 4; il territorio presenta una parte consistente di ‘aree di intensa attività umana’ e ‘aree miste’). Per i restanti 
indicatori, in parte si è fatto affidamento a dati di livello comunale. Al fine di sopperire alla mancanza di dati 
oggettivi per ottenere una stima dello stato attuale del territorio, lo studio è stato arricchito con informazioni 
ottenibili grazie alla partecipazione. Si è proceduto con l’ingaggio degli stakeholder locali (4P) mediante 
interviste ad attori chiave e la somministrazione di un questionario rivolto ad abitanti oppure lavoratori 
all’interno del quartiere. Nell’ambito dell’applicazione presentata sono state elaborate 150 risposte. Il 
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campione di persone preso in considerazione è risultato proporzionato per genere (54,7% femmine e 45,3% 
maschi) ed età anagrafica (30% fascia 15-35 anni; 26,7% fascia 36-55 anni; 43,4% fascia 56 o più anni). Come 
ci si poteva aspettare, i livelli di inquinamento atmosferico e acustico sono ritenuti molto alti, da circa il 91% 
dei rispondenti a causa dell’alto traffico. La valutazione relativa alla quantità e qualità del verde è giudicata 
poco o scarsa da oltre l’80% dei partecipanti. Relativamente alle proposte, i partecipanti al sondaggio hanno 
mostrato grande interesse nei confronti della creazione di un parco urbano o luogo di aggregazione (66 
persone hanno indicato tale proposta con grado di priorità elevato). Ulteriormente di interesse è la 
realizzazione di viali alberati e siepi. Si osserva, invece, come non abbia riscosso particolare interesse la 
realizzazione dei tetti e delle pareti verdi; questo dato è rappresentativo del fatto che è necessaria una 
sensibilizzazione sui temi ambientali e sulle possibili soluzioni, anche innovative, volte alla salvaguardia di 
questo. Nel questionario sono state inoltre raccolte informazioni sulla localizzazione dei possibili interventi. 
Attraverso l’analisi degli indicatori quantitativi e qualitativi, sono stati, quindi, selezionati gli interventi 
maggiormente efficaci per raggiungere l’obiettivo di una rigenerazione che parta dal verde, migliori la qualità 
di vita e la resilienza ai rischi (aumento del drenaggio urbano e riduzione dell’inquinamento atmosferico, 
acustico e delle isole di calore); onde evitare la progettazione di soluzioni puntuali di poco valore sistemico, 
la collocazione degli interventi selezionati è dipesa da una valutazione a scala di quartiere (in quali aree gli 
interventi costituiscono i nodi di una rete verde? Quali aree agevolano il collegamento tra il tessuto 
urbanizzato e il verde naturale periurbano?), così come dalle preferenze degli stakeholders locali come 
emerse dal questionario. A livello di approccio, è stata infine realizzata una scheda descrittiva per ogni 
intervento proposto che riporta i dati tecnici e il monitoraggio degli indicatori andando a quantificare gli 
impatti positivi (Fig.3). 
 

 
 

Figura 3 | Masterplan degli interventi proposti. 

4 | Conclusioni 
Dalla ricerca e dall’applicazione al caso studio di Rivarolo è emerso come il tema delle UGIs riscuota un 
particolare interesse nel pubblico, probabilmente perché percepito come connesso a numerosi vantaggi a 
supporto della qualità della vita. Emerge la necessità e la difficoltà di realizzare delle vere e proprie 
infrastrutture verdi distribuite, di qualità e connesse. Inoltre, dalla ricerca si è visto come un modello di 
sostenibilità del verde urbano debba basarsi sull’analisi di tre componenti fondamentali: vegetazione, 
gestione-manutenzione e partecipazione; per ciascuna delle quali devono essere identificati indicatori e 
obiettivi verso i quali tendere. 
Si conclude ritenendo che l’approccio delineato possa integrare all’interno di uno specifico strumento di 
pianificazione volto alla resilienza e rigenerazione urbana, che punti a creare consapevolezza e un rapporto 
di co-responsabilità diffusa tra tutti gli attori locali e il territorio. All’interno del SDSS che si intende 
strutturare risulta necessario affinare la costruzione del set di indicatori di resilienza urbana mediante 
l’implementazione di metodi statistici di costruzione di consenso e la strutturazione di indici di intervento 
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che indichino quali strategie intraprendere sul territorio (top-down) e sviluppare un processo partecipativo 
– inclusivo e interdisciplinare – per supportare l’applicazione del set di indicatori e contribuire alla scelta e 
localizzazione degli interventi. Il ruolo degli attori locali contribuisce, quindi, alla diffusione e al 
monitoraggio delle azioni territoriali implementate (bottom-up). Per raggiungere l’obiettivo dell’approccio, 
si auspica la collaborazione tra attori interdisciplinari e l’impiego di nuove tecnologie al fine di co-progettare 
soluzioni per integrare il verde nelle nostre città e migliorarne l’impronta ecologica. Soluzioni verdi che 
costituiscono un modello strategico che integra gli obiettivi di resilienza e sostenibilità e sono in grado di 
rispondere, in modo proattivo, ai rischi multiformi che caratterizzano le città e i territori contemporanei. 
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